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Siamo verso la fine del Medioevo, in un tempo di passaggio, all ’alba dell ’Europa moderna. 
Fu all ora che prese avvio un pensiero che arr iva fino ai nostr i giorn i per vie solo in par te 
conosciu te, pensiero di donne che avevano (e hann o) con Dio un rappor to di 
st raordinar ia confidenza e di suprema liber tà. Si ch iama mist ica femm ini le ma megli o 
sarebbe chiamar la teologia in l ingua materna. Questo l ibro ci rest itu isce la novità di una 
scr itt ura in cu i l ’esperienza si fa pensiero e scienza mediante la l ingua che impar iamo a 
par lare per pr ima, nel l ’ascolto del la voce materna, e Dio si dice nel la prossimità con i l 
nostro essere corpo, nella fragili tà degli i n izi. L’impresa di quelle audaci pensatr ici venn e 
presto isolata nel l ’eccezionali tà. Eppure, come fa vedere Il Dio delle donne, nel l oro 
li nguaggio potevano essere formulate le r isposte al le domande più comuni e gravi dell a 
condizione umana. Lo fa vedere por tando la teologia in l ingua materna t ra le macer ie 
dell a modern ità e i rumor i dell a postmodernità. L’effett o è sorprendente, ma sensato, 
paragonabil e al si lenzio che accompagna i cambiament i profondi. 
 
“Dico subito che questo l ibro induce, costr inge quasi, a una sor ta di soliloqu io, allo 
stesso tempo, mister iosamente dialogante. Parola dopo parola sembra propr io che 
l ’au tr ice stia “par lando”, non soltanto scr ivendo, e st ia par lando fiduciosa che c’è 
orecchio ascoltan te, il tuo. (…) Muraro governa la mater ia con sapienza, ne padroneggia 
la scienza e la necessaria eloquenza, scovando, spesso, con in tu izioni fu lminanti i l 
fat icoso equ il ibr io t ra la leggera architett u ra del l ’opera e la pugnace durezza nel l ’esporre 
ipotesi assai azzardate.” (Rosetta Stell a, DeA giugno 2003) 
 
 
Lu i sa Mur aro, è nata nel 1940 d a una famiglia di undici figli (è la sesta). Ha studiato 
fil osofia all ©Università Catt oli ca di Milano ed è stata t ra le fondatr ici della Librer ia delle 
donn e di Mil ano. Insegna fi losofia all ’Un iversità di Verona (dove ha dato vita all a 
Comunità Fil osofica Di ot ima). La sua bibl iografia si estende per cent inaia di t itol i. Tra i 
l ibr i pubblicat i negli u lt imi anni, L’ordine simbolico della madre (1991), Lingua materna, 
scienza divina. Scritt i sulla f ilosofia mistica di Margherita Porete (1995 ), Le amiche di Dio 
(2001). 

 


